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Programma Triennale della Trasparenza e Integrità 

Anni 2013-2015 
1. Introduzione  

Il presente "Programma triennale per la trasparenza e l'integrità" viene redatto in attuazione delle 
disposizioni contenute nell' art. 11, commi 2 e 8, lettera a) del Dlgs. 150/2009 e del dlgs 33/2013, 
sulla base delle linee guida della CIVIT- Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e 
l'Integrità delle amministrazioni pubbliche, contenute nella delibera n. 105/2010, delle "Linee guida 
per il miglioramento della predisposizione e dell' aggiornamento del programma triennale per la 
trasparenza e l' integrità" - delibera CIVIT n. 2 del 2012 e ai sensi del recente D.L. 22.06.2012 n. 83 
"Misure urgenti per la crescita del Paese", art. 18, oltre che sulla base di quanto previsto dalla 
delibera CIVIT 50/2013. 

L'emanazione del "Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità" è un fondamentale 
tassello del percorso di riforma, avviato dal Governo con l'emanazione della Legge n. 69/2009, che 
ha comportato la progressiva introduzione di particolari obblighi di trasparenza per le 
Amministrazioni Pubbliche.  

Tale disposizione normativa è stata successivamente integrata da circolari emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica e innovata dall' art. 11 del D.Lgs.150/2009, comma 1, che ha 
introdotto il concetto di "accessibilità totale", amplificando quello di accesso agli atti contenuto 
negli artt. 22 e seguenti della L.241 del 1990 e affermando testualmente che "la trasparenza è intesa 
come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali 
delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, 
degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento 
delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 
andamento e imparzialità".  

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, come tale 
non comprimibile in sede locale, ed inoltre un valido (ed anzi forse il principale) strumento di 
prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi 
previsti anche dalla normativa internazionale, in particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione 
del 2003, poi recepita con la legge n. 116 del 2009 e, da ultimo, con Legge n. 190 del 2012. 
 
La  disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto, negli ultimi mesi, di 
importanti  interventi normativi. Innanzitutto, il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 
novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che ha fatto del principio di trasparenza uno degli 
assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, il cui piano è stato differito al 31 marzo 
2013 con la legge 17 dicembre 2012, n. 221, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” e 
successivamente al 31 gennaio 2014. Da ultimo, in attuazione della delega contenuta nella legge n. 
190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come 
accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, è stato evidenziato che essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione 
aperta e al servizio del cittadino (art. 1, c. 2, d.lgs. n. 33/2013). Nel decreto è specificato che le 
misure del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità sono collegate al Piano triennale 
della prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, una sezione 
di detto Piano.  
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Il d.lgs.33/2013 ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di 
pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto 
dell’accesso civico (art. 5). Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e 
l’integrità, modificando la disciplina recata dall’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, anche al fine di 
coordinare i contenuti del Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e del Piano della performance. In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei 
Responsabili della trasparenza e degli OIV ed è stata prevista la creazione della sezione 
“Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” prevista dall’art. 11, c. 8, del d.lgs. n. 150/2009.  
Considerato che il d.lgs. n. 33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza e 
che il piano  è collegato al ciclo della performance si è ritenuto provvedere all’approvazione di uno 
strumento che consenta di valutare la performance.  Il programma per la trasparenza costituisce uno 
degli elementi fondamentali nella rinnovata visione legislativa del ruolo delle amministrazioni 
pubbliche, fortemente ancorata al concetto di performance: le amministrazioni devono dichiarare e 
pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle effettive esigenze dei cittadini, i quali, a 
loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, come, quando e con quali risorse quegli 
stessi obiettivi vengono raggiunti. La pubblicizzazione dei dati relativi alla performance sui siti 
delle amministrazioni rende poi comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di 
confronto e crescita. E’ quindi il concetto stesso di performance che richiede l’implementazione di 
un sistema volto a garantire effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire delle amministrazioni.  
 
Tale programma sulla trasparenza ed integrità deve aggiornarsi annualmente, viene adottato 
dall’organo di indirizzo politico amministrativo (la Giunta). 
Questo documento, articolato secondo le indicazioni fornite dalla Civit  indica le principali azioni e 
le linee di intervento che il Comune di San Giovanni Valdarno intende seguire nell’arco del triennio 
2013-2015 in tema di trasparenza.  
 

2. Presentazione del Programma  

L’Ente provvede alla redazione del presente Programma prendendo come modello le indicazioni 
operative contenute nelle delibere CIVIT n. l05/2010, n. 2/2012 e n. 50/2013, al fine di rendere 
pienamente accessibili all'intera collettività i propri compiti, la propria organizzazione, gli obiettivi 
strategici, i sistemi di misurazione e valutazione della performance. La pubblicazione on line dei dati 
consente a tutti i cittadini un' effettiva conoscenza dell' azione delle pubbliche amministrazioni, con il 
fine di sollecitare e agevolare modalità di partecipazione e coinvolgimento della collettività. In 
quest'ottica, la disciplina della trasparenza costituisce, altresì, una forma di garanzia del cittadino, in 
qualità sia di destinatario delle generali attività delle pubbliche amministrazioni, sia di utente dei servizi 
pubblici. La pubblicazione di determinate informazioni, infine, è un'importante indicatore 
dell’andamento della performance delle pubbliche amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi 
espressi nel più generale ciclo di gestione della performance.  

a. Accessibilità delle informazioni  

In coerenza con le vigenti disposizioni, è stata allestita sul sito istituzionale un' apposita sezione 
denominata "Amministrazione Trasparente", che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” prevista dall’art. 11, c. 8, del d.lgs. n. 150/2009. Nello specifico, la nuova 
sezione deve essere articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello corrispondenti a 
tipologie di dati da pubblicare, come indicato nell’allegato A del decreto stesso  e nell’allegato 1 
alla delibera CIVIT n° 50 del 2013.  
La sezione è posta nella home page, facilmente raggiungibile attraverso un link e divisa al suo interno in 
singole voci, secondo le categorie previste dallo stesso decreto . 
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Qualora i dati non siano stati ancora pubblicati sarà indicato che la sezione è in allestimento.  

b. Strutture competenti e risorse dedicate.  

I Dirigenti/Responsabili/P.O ed i funzionari delegati sono responsabili in ordine alla:  

1. redazione dei documenti da pubblicare, con riferimento alla completezza, correttezza,pertinenza, 
indispensabilità dei dati personali rispetto alle finalità della pubblicazione, in conformità alle 
disposizioni del D.Lgs. 196/2003 e alla delibera del 2.03.2011 del Garante per la Protezione dei 
Dati Personali "Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e 
documenti amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e 
diffusione sul web"; 

2.  pubblicazione dei documenti nel rispetto delle modalità e dei tempi previsti.  

I Responsabili di ciascun servizio  garantiscono una gestione coordinata sia dei contenuti e delle 
informazioni on line, sia dei processi redazionali dell'Amministrazione e raccolgono le segnalazioni 
inerenti la presenza di un contenuto obsoleto. 

Il responsabile del procedimento di pubblicazione, qualora riscontri delle difformità, dovrà segnalare al 
dirigente/ responsabile di servizio la non corrispondenza delle informazioni presenti sul sito a quelle 
contenute nei provvedimenti originali.  

Nel corso del triennio 2013- 2015 si provvederà ad adeguare le eventuali sezioni non ancora conformi 
alle disposizioni di legge, al fine di garantire un alto livello di trasparenza.  

Per quanto attiene i tempi di permanenza dei dati in rete, in conformità alla già citata delibera del 
2.03.2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali, questo Ente rende accessibili i propri 
contenuti sul sito istituzionale durante l'ambito temporale individuato dalle disposizioni normative di 
riferimento.  

Gli atti a contenuto generale e quelli a contenuto normativo rimangono in pubblicazione per tutto il 
periodo della loro relativa vigenza nelle sezioni di competenza.  

Nei casi in cui invece la disciplina di settore non stabilisca un limite temporale alla pubblicazione degli 
atti, i contenuti saranno mantenuti on line per n. 5 anni.  

Qualora l'ulteriore diffusione dei dati sia invece volta a soddisfare esigenze di carattere storico 
cronologico, gli stessi saranno sottratti all'azione dei comuni motori di ricerca.  

c. Sezione “Amministrazione Trasparente”  

Sulla base della vigente normativa, sul portale del comune devono essere pubblicati i seguenti dati, 
come dettagliati nell’apposita sezione “Categorie di dati e contenuti specifici” di cui alla citata 
Delibera della Civit n. 105/2010 e tenuto conto delle disposizioni in materia di tutela dei dati 
personali, esplicitate dalle deliberazioni dell’Autorità garante:  

1. Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e relativo stato di attuazione (articolo 
11, comma 8, lettera a), del d. lg. n. 150 del 2009);  

2. Piano e Relazione sulla performance  (articolo 11, comma 8, lettera b), del d. lg. n. 150 del 
2009);  

3. Dati informativi sull’organizzazione e i procedimenti  
4. Dati informativi relativi al personale  
5. Dati relativi a incarichi e consulenze  
6. Dati sulla gestione economico-finanziaria dei servizi pubblici  
7. Dati sulla gestione dei pagamenti 
8. Dati relativi alle buone prassi  
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9. Dati su sovvenzioni, contributi, crediti, sussidi e benefici di natura economica  
10. Dati sul “public procurement”  

 
Nel rispetto delle vigenti disposizioni, è allestita sul portale un’apposita sezione, denominata 
“Amministrazione trasparente” all’interno della quale è presente il dettaglio dei dati previsti 
dall’allegato al D.lgs 33/2013. 
Analogamente, altri contenuti, la cui pubblicazione è obbligatoria, sono collocati in altre sezioni del 
portale,comunque nel rispetto dei requisiti di accessibilità e usabilità.  
La pubblicazione dei contenuti è effettuata in coerenza con quanto riportato nel documento “Linee 
Guida Siti Web” ed in particolare con le indicazioni relative ai seguenti argomenti:  

• trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici; 
• aggiornamento e visibilità dei contenuti; 
• accessibilità e usabilità;  
• classificazione e semantica; 
•  formati aperti; 
• contenuti aperti.  

 
I dati, comunicati dai Dirigenti/ Responsabili degli uffici competenti e sotto la loro rispettiva 
responsabilità, devono essere “validati”, quanto a completezza e coerenza complessiva,  quindi 
pubblicati dalla redazione del Sito internet, ovvero dalla u.o. informatica. Gli stessi dati sono 
soggetti a continuo monitoraggio, per assicurare l’effettivo aggiornamento delle informazioni.  
I dati attualmente presenti sul sito saranno completati ed organizzati secondo lo schema di massima 
di seguito precisato, strutturato per garantirne la massima fruibilità, non solo da parte degli utenti, 
ma anche da parte delle altre pubbliche amministrazioni.  
Viene garantita una revisione delle pubblicazioni con cadenza stabilita dall’ allegato tecnico alla 
delibera CIVIT 50/2013.  
 

d. Le iniziative per l’integrità e la legalità  

Per garantire il rispetto della legalità e l’integrità dell’azione amministrativa e dei comportamenti 
degli operatori, è previsto un sistema di monitoraggio preventivo degli atti amministrativi come da 
(Regolamento dei Controlli Interni approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n 5/2013)  
Si intende proseguire sul fronte della trasparenza ed integrità anche attraverso la decisiva opera del 
Nucleo di Valutazione che avrà il compito, tra gli altri, di definire i parametri sui quali ancorare la 
valutazione della performance organizzativa dell’ente e dei singoli responsabili dei servizi, anche 
con riferimento alla trasparenza ed integrità dei comportamenti della gestione amministrativa (D. 
Lgs. 150/2009 all’art. 14, comma 4, lettere f e g) .  
Per quanto riguarda lo sviluppo della cultura della legalità, il consiglio comunale e gli assessorati si 
faranno carico di promuovere apposite occasioni di incontro e confronto con la città valendosi 
anche di importanti testimonianze che possano contribuire a far crescere nella società civile, ed in 
particolare nei giovani in collaborazione con la scuola, nel mondo dell’economia e dell’impresa, 
una consapevolezza ed una cultura di legalità sostanziale.  
 

e. Le azioni mirate  

Nell’ambito organizzativo interno, l’ente intende perseguire alcuni specifici obiettivi che possano 
contribuire a rendere più efficaci le politiche di trasparenza. Si tratta in particolare di una serie di 
azioni, volte a migliorare da un lato la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano degli 
operatori e finalizzate dall’altro ad offrire ai cittadini semplici strumenti di lettura 
dell’organizzazione e dei suoi comportamenti, siano essi cristallizzati in documenti amministrativi o 
dinamicamente impliciti in prassi e azioni.  
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Di queste azioni, degli effetti attesi e di quelli di volta in volta raggiunti, verrà dato 
tempestivamente conto mediante la pubblicazione sul sito. 

 
f. Adempimenti in materia di posta elettronica certificata (PEC)  

L'utilizzo della posta elettronica certificata, già introdotta dal "Codice dell'Amministrazione 
digitale" (art. 54 del D.Lgs. 82/2005), rientra negli adempimenti previsti dal presente Programma, 
in quanto funzionale all'attuazione dei principi di trasparenza. Il Comune di San Giovanni Valdarno, 
in conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009), si è dotato di una casella di posta 
elettronica certificata istituzionale indirizzata al protocollo generale dell’Ente, pubblicizzata sulla 
home page, nonché censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni).  
Sono quindi state attivate, oltre alle caselle pubbliche, alcune altre caselle funzionali, cioè 
specificamente deputate allo svolgimento di pratiche definite, in modo che tutti gli uffici del 
comune sono attualmente in grado di gestire la PEC secondo le prescrizioni di legge.  
In relazione al grado di utilizzo dello strumento, tanto nei rapporti con le altre pubbliche 
amministrazioni che con i cittadini, si valuteranno le ulteriori azioni organizzative e strutturali 
eventualmente necessarie. Sin d’ora comunque si può affermare che la scelta strategica dell’ente è 
decisamente orientata verso l’informatizzazione dei procedimenti, piuttosto che verso 
l’informatizzazione del solo mezzo di trasmissione. È intenzione dell’Ente implementare nel sito 
web del comune il portale dei servizi on line, destinato a raccogliere un sempre maggior numero di 
procedure informatizzate, oltre a quelle già in produzione, per l’erogazione di servizi ai cittadini ed 
alle imprese.  
  

3. Il Piano della performance  

Posizione centrale nel programma per la trasparenza occupa il piano della performance ed il pino 
esecutivo di getsione , destinati ad indicare con chiarezza obiettivi ed indicatori, criteri di 
monitoraggio, valutazione e rendicontazione.  
Entrambi sono i principali strumenti che la legge pone a disposizione dei cittadini perché possano 
conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato delle amministrazioni pubbliche, che 
vengono in tal modo spinte ad abbandonare un criterio di autoreferenzialità del proprio operato, per 
confrontarsi piuttosto sul terreno dei risultati raggiunti e degli outcome prodotti dalle politiche 
perseguite. Per facilitare l’approccio alla complessità tipica degli strumenti di programmazione, 
misurazione e rendicontazione dell’attività comunale, verranno esplicitati in modo specifico 
indicatori e target per gli obiettivi sfidanti e di maggior impatto, prendendo inoltre in 
considerazione quanto i servizi e le relative informazioni rispondano ai requisiti di accessibilità, 
tempestività, trasparenza ed efficacia.  
 

4. Processo di coinvolgimento degli stakeholders  

Al fine di promuovere l'attività dell'Amministrazione, le informazioni pubblicate sul sito 
istituzionale vengono aggiornate costantemente. L'interazione con i vari "stakeholders", ossia i 
soggetti e/o gruppi "portatori di interesse", viene garantita dalla possibilità di contatti con l’Ente 
attraverso la casella di posta elettronica e anche attraverso le varie sezioni del sito 
dell’Amministrazione, mediante la pubblicazione di notizie concernenti il territorio e 
l'Amministrazione. L’ente si è inoltre dotato di uno strumento di relazione con i cittadini volto ad 
evidenziare segnalazioni e reclami.  

5. Le giornate della trasparenza  

Questo Ente effettuerà un monitoraggio sul livello di effettivo interesse che i dati pubblicati 
rivestono per gli stessi utenti, in modo da garantire la massima aderenza tra le azioni promosse 
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dall'Ente e la cittadinanza. Gli stessi Uffici già sono a disposizione dei cittadini che vogliano 
esprimere valutazioni e suggerimenti circa le informazioni pubblicate.  

6. Conclusioni  

Il presente "Programma triennale per la trasparenza e l' integrità" verrà pubblicato sul sito 
istituzionale nella sezione "trasparenza", unitamente agli aggiornamenti. 


